
Ond’Io a  primo inizio dei nostri: lavori 
avrò l’onore, ed a  Voi piacerà, c e r ta ­
m ente consen tire  che sia  mandato, a l­
l’Egregio Uomo il memore ed affettuoso 
sa lu to  di questa  rappresentanza Pro­
vinciale.

Gran mercé, o signori, che il Governo 
del Re ebbe il felice pensiero di m et­
te re  a  capo di questa  nostra  Provincia 
il degno V alen tuom o che mi siede a  
la to , al quale vado lieto di porgere, 
insiem e al mio, il rispettoso saiu tò  dei 

' colleglli che mi fanno corona. Il comm. 
A ra ta  è ta l uomo che dovunque fu ch ia­
m ato ad  eserc ita re  le sue funzioni ha 

, lasciato  buon nome e largo desiderio di 
se , e certam ente nel governo di questa  
non m en tirà  la  su a  fama di valente 
am m in istra to re  che si è acqu is ta ta  colla 
su a  in telligente operosità.

S iate dunque, o signore, il ben venuto 
fra  noi.

Le nostre  popolazioni hanno se te  di 
g iustiz ia  o di re tta  am m inistrazione. 
P ro cu ra te  pertan to , o signore, che questi 
desideri vengano soddisfatti, fin dove 
a rriv a  l’azione del Governo, del quale 
Voi sie te  il degno e legittim o rap p re­
sen tan te , ed i nostri voti vi seguiranno 
affettuosi e sinceri, perché possiate  ri­
m anere lungam ente fra  noi per il bene 
d i qu es ta  te r ra  che raccoglie tu tte  le 
nostre  affezioni.

E adesso, o signori, vi invito a  r i ­
p rendere  i vostri lavori.

• Rimanendo nella cerchia degli in te­
ressi locali il nostro ufficio rim ane cir­
coscritto  e determ inato dal dovere, ed 
a ll’obbligo che abbiamo contratto  gli 
uni verso gli a ltri di tra tta re  con equa 
lance e colla s te ssa  sollecitudine tu tte  
le p a r ti di questa  carissim a Provincia, 
perchè tu t t i  possano partecipare agli 
s te ss i vantaggi. Ma quando avvenisse 
che so tto  il velame di .stolte o pazze 
autonom ie regionali fosse m inacciata la 
U nità  Nazionale, oh allora anche da 
q u e s t’au la  potrebbe sorgere un grido di 
a llarm e per la difesa di questa  Unità 
che p o rta  in grembo i destini d’Ita lia  
perocché la sa lu te  del popolo è sem pre 

■la legge suprem a delle Nazioni.
Il cav. Fortunato, Sindaco di Ales­

sandria , ringrazia  a  sua volta e prefetto  
e p residen te  del Consiglio.

Il cons. Buffa vorrebbe conoscere 
quali sono le intenzioni della D eputa­
zione intorno al progetto di ferrovia 
A lessandria-O vada.

Maioli, près, della dep., risponde che 
il Consiglio è vincolato verso l’ingegnere 
Oneto il quale, si è impegnato di dar 
principio ai lavori nel periodo di due 
anni, che vanno a scadere nei prim i 
mesi del 1897. Quando l’ing. Oneto non 
adem pirà agli obblighi a ssun ti, la  De­
putazione si p resen terà  al Consiglio con 
delle nuove proposte.

Pugliese crede che la deliberazione 
g ià  p resa  non possa vincolare il Con­
siglio dopo le nuove proposto che su 
quel progetto  di ferrovia vennero fatte .

Il Consiglio addiviene alle seguenti 
nomine.

Revisori, del conto: Camagna avvo­
cato Carlo, Garanti avv. Giuseppe. For­
tunato  avv. Enrico, Gatti avv. Luigi, 
Goria dott. Angelo, Lamborizio avvocato 
Paolo.

LA GAZZETTA D’ACQUI

Commissione del bilancio-. Bellingeri 
geom etra Paolo, B orgatta, comm. Carlo, 
Bigelli avv. P ietro , Norcia avv. Luigi, 
Gropello comm. Luigi, Garbuglia comm. 
Carlo, Bocca comm. Giuseppe.

Commissione affari diversi-. Cai le­
ga ris  avv. Giovanni, C asersa avv, Carlo, 
Cotto geom. Antonio, Bangella avvocato 
Lorenzo, Daneo ing. Giuseppe, Rogna, 
ing. Vincenzo, P ra to  avv. Eugenio.

Commissione elettorale ■provinciale-. 
M anacorda avv. Gustavo; Candia cav. 
Innocenzo, Bocca comm. Giuseppe, ef­
fettivi; Torelli avv. A tanasio, Lamborizio 
avv. Paolo, supplenti.

Commissari nella Giunta provin­
ciale di statistica: G rassi Casinaro 
dottore, Rossi Carlo causidico.

Rappresentanti della provincia allo 
Istituto sordo-muti-. Buffa ing. A lberto, 
Rogna ing. Vincenzo.

Il consigliere Cotto, di fronte al p ro­
pag arsi dell’infezione fillosserica, propone 
un voto d ’incoraggiam ento a lla  D eputa­
zione, autorizzandola a se rv irsi di nuovi 
fondi, o ltre quelli g ià  stanzia ti in b i­
lancio, quando lo credesse opportuno 
p e r^ a rre s ta re  il flagello che m inaccia la  
n o stra  v iticoltura.

B orgatta  propone di in sisterò  presso  
il Governo perchè non voglia abbando­
nare  il s is tem a di distruzione dovunque 
si presentino  sintom i d ’infezione fillos­
serica.

Il Consiglio approva.
La sedu ta  (è levata a lle  ore 14.

C orrisp on d en za

ACQUE, ARIA, MONTI
(Note di un Redattore viaggiante).

Da Cinciano
Recandomi da. Firenze alla  Capitale 

preferii la  linea Empoli-Siena-Chiusi alle 
a ltre , p iù  brevi di Arezzo o di P isa.

E ciò fu per poter v isitare  q u es ta  r in o ­
m ata  sorgen te  d ’acqua m inerale gazosa 
da tavola, che si sm ercia g ià  a  più di 
un m ilione di bottiglie annualm ente.

La linea ferrov iaria  da Empoli a  Siena 
si svolge tra  ubertosi vigneti, (i fam osi 
del vero Chianti) e colline verdissim e 
su lle  quali biancheggiano le ville di 
molti signori fiorentini (m archese T o r-  
rig ian i, m archese Pucci, ecc.)

Giunto a lla  stazione di Poggibonsi, 
—  im portan te  pel commercio locale, p e r 
la  diram azione a  Colle d ’E lsa, ed anche 
p e r  le num erose quotidiane spedizioni 
della « Ciuciano » scesi dal treno,, e, 
d a ta  una. scorsa a lla  cittad ina, am enis­
sim a e g ià fo rn ita  di luce e le ttrica , — , 
con una comoda vettu ra  giunsi in  mez­
z’ora alla  Fonte di Ciuciano.

La località, so lita ria  affatto, è am e­
n issim a.

A ttorno, e so p ra ffa  fonte, il p ro p rie ­
tario  innalzò un fabbricato, —  ove ha  
sede l ’am m inistrazione e l ’ufficio spedi­
zione dell’acqua.

La fonte è •rinchiusa in un carperone, 
onde non vi sia  il minimo inquinam ento

d a ll’aria . Chi vi è presso, ode il gor­
goglio del)’ acido carbonico subbullen te  
nell’acqua, la, quale sgo rga .ne lla  cam era 
d ’im bottigliam ento da un cannello igie­
nico d’glluminio. esp ressam en te  costru ito , 

L’acqua, natu ra lm en te  gazosa, è fresca, 
lim pidissim a, frizzante al pa la to , e d is­
se ta , con un solo bicchiere, a s sa i bene.

Le bottiglie ed i turaccioli vengono 
bolliti e s te rilizzati, avanti l’im bottig lia­
mento. Anche dà questo  pun to  di v ista , 
la  Ciuciano, ch’io sento di dover con­
fe rm a re 1 regina delle acque da  tavo la  è 
superio re  alle congeneri.

Proseguo per Roma, —  m a rip ren ­
dendo varie escursioni, al rito rno  mi. 
propóngo di tra ttenerm i nel P isano alla  
so rgen te  di Vicascio che. gii idrologi 
vantano oggidì come un ’acqua, a lcalina 
t r a  le m igliori, e di quel tipo « Vichy » 
che m ancava in I ta lia  nostra .

Doctor QÄlfa.

IN TEATRO
Crispino e la Comare.
Un’opera buffa piena di brio che dà 

un crollo a lla  m usoneria.
11 buon pubblico va in tea tro  coll’a­

nimo p repara to  a ll'a lleg ria  e si d iverte 
un mondo, oppure se non si d iverte  
passa  rispettosam en te  in rasseg n a  le g ra ­
ziose figurine cappellute, p ium ate, sc in ­
tillan ti, che saettano  occhiate d iscrete , 
e pensano con m olta in sis tenza  a lla  e- 
mancipazione della donna. Sbaglio. La 
donna non ha mai pensato  nemanco per 
sogno a ll’em ancipazione della donna, per 
la  ragiono sem plicissim a, che l ’essere  
più em ancipato di qu es ta  te r ra  è proprio  
lei: por esempio; quale più g u sto sa  e -  
m ancipazione si è di quella che essa  
eserc ita  quando, squassando i form osi 
omeri, g e tta  a  te r ra  il pesan te  quanto 
increscioso giogo m arita le? Anzi io vado 
più in là. Se non ci fosse la  ca tena  
m arita le , che avvince due esseri um ani, 
quanti desideri spenti, quan te  fan tasie , 
quanti sogni caduti e che cosa farebbe la 
donna, questo essere  grazioso, su qu es ta  
te r ra  o tteneb ra ta  dalla  calig ine profonda 
della noia? quale orrore se fossero ban­
diti gli adu lteri e i relativ i g iochetti 
sentim entali!

Mio DioI D ecisam ente la donna ci fa 
d ire  le più grandi sciocchezze che pos­
sono fiorire nel cervello di un quals iasi 
raccoglitore di popolari suffragi e ci fa 
d im enticare il più in te ressan te , che è la 
cronaca dèi teatro .

G’ò una- scusan te  però: quando si 
pa rla  della  donna si p a rla  di tu t ta  la 
poesia e la m usica che gem e e so sp ira  
pel deserto  della te rra , com presa la  m u­
sica del Crispino e la Comare.

Sem pre bene adunque il Marocco 
(Crispino) e la  signorina Bosio (Annetta), 
b riosissim a e molto in tonata , p iacen tis­
sim a.

E gregiam ente il te rze tto  dei medici.
I cori is tru iti  dal m aestro  Ricci (no­

stro  concittadino) riscossero  app lausi: 
albo segnando lapillo.

II m aestro  Petilio, sem pre a tten to  a 
guidare la m inuscola o rchestrina .

N o n  più vin o  a c id o
PIT vedi quarta pagina

G A ZZETT IN O  D E L  CIRCONDARIO

Terzo —. Disgrazia —  Alle ore 13 
dell’ 8 co m , certo  S arto ri Giorgio, d ’anni 
26, neil’attrayersanoffl to rren te  Bogliopà, 
che era- ih piena, fu travo lto  d a lla  cor­
ren te  ed annegò.

Morbello —  Furto — N ella no tte  d e ll’8: 
co m , da ignoti dalla  s ta lla  ap e rta  di- 
Pesce Domenico, casc ina  Sehasée, venne- 
involato un vitello del; valore di L. 130.

LA SETTIMANA'
Ribasso del pane — In segu ito  al r i­

basso nel prezzo del p an e  nelle a ltre  
c ittà , anche in Acqui i p anettie ri col 
fine del corren te m ese ribasseranno  il 
prezzo a ttu a le  di due centesim i il chi- 
logram ma.

Ferrovia Cortemilia-Bistagno —  All’a­
dunanza del Comitato p e r  qu es ta  fer-r 
rovia così arden tem ente  d es id e ra ta  dallé 
nostro  popolazioni, la quale av rà  luogo,, 
come già annunziam m o, il giorno 3G 
corren te  in Corte mi lia, a  rap p re se n ta re  
il comune di Acqui venne delegato l’avv.' 
T raversa  consigliere cornu naie.

Il principe G.uchsa di passaggio in  
Acqui venne condotto la  se ra  di dome­
nica nel salone dei Bagni, eccitando l à  
p ubb lica .cu rio sità . P a rti il giorno dopo 
por Torino in com pagnia del nostro  con-r- 
ci.ttadino avv. O livieri, seg re ta rio  del­
l’is ti tu to  in ternazionale.

Omicidio —  Lunedì verso le ore 1 
ant. in piazza Nuove Term e e p re c is a -  
m ente di fron te a ll’Albergo del Pozzo,, 
in seguito a  breve r issa  con una col­
te lla ta  al basso ven tre  veniva ucciso- 
certo Ferrerò  Cesare bottaio  re sid en te  
a, Ricaldone.

Furono eseguiti parecchi a rres ti.
Truffa —  Certo V. C. di Lodi, ieri 

a  se ra  dicendosi possessore di dieci m ila  
lire  colle quali voleva com perare del vino, 
si m etteva in relazione allo scopo di farsi 
a iu ta re  nel suo in ten to , col sig. Prina. 
negoziante in com m estibili so tto  il vol- 
tono della Torre. ..

Il V. accom pagnato sem pre dal P r in a  
si recò in varie  tra tto r ie  ove mangiò è  
bevve senza p ag are  un centesim o, Od al­
fine accorgendosi che si so sp e ttav a  di 
lui si eclissò. Venne però a r re s ta to  s ta ­
m ane dalla guard ia  u rb an a  Robutti.

Veloce-Club Acquese —  Veniamo in­
form ati che la direzione del nostro  Ve­
loce-Club s ta  ideando una  corsa  veloci­
ped istica su strada .

Il sole — Dopo tan ti giorni di pioggia, 
insis ten te , greve, noiosa, che in un attim o 
d a t  cuor dell’e s ta te  ci aveva tra sp o rta ti 
nell’ uggioso ottobre, m essen  lo sole; 
squarc ia te  le dense nub i, è to rnato  ad  
innondarci dei suoi benefici ragg i. Sia 
il benvenuto e voglia m an tenersi s tab ile  
sul nostro orizzonte sino a  vendem m ia 
finita.

La peron.ospora —  Le pioggio e l’ u­
m idità  della, scorsa  qui adici na non, hanng 
recato certo giovam ento alle  viti, ed ih 
molti dei nostri vigneti si m ostra  m i­
nacciosa la  peronospora. Speriam o òffe 
gli arden ti raggi del sole riusciranno  a 
rèndere  meno d isa s tro sa  l’ opera sua ; 
in tan to  in omaggio al proverbio che 
« chi s ’ a iu ta , Dio 1’ a iu ta  » non s a rà  
male che i nostri contadini diano mano 
ancora una volta agli irro ra to ri e d i­
stribu iscano  una generosa  innaffiata di 
solfato di ram e nei loro vigneti.

Guida dell’Alto Monferrato —  Il gior­
nale I l  Corriere delle Valli Stura ed 
Orba h a  pubblicato u n a ,Guida dell'Alto


